
CARBONIA.ILSULCISDELLACULTURA.QUELLADEIFENI-
CIEDEINURAGICI.PERCHÉNELLASARDEGNASUDOCCI-
DENTALE NON CI SONO SOLO LE MINIERE E LE INDU-
STRIE.Ma anche scoperte e i «fatti storici». Come
quello di queste due civiltà che hanno popolato
una parte importante dell'isola durante il settimo
secolo avanti Cristo. Un passaggio, lungo la rotta
che collega Cagliari a Sulky (l’attuale Sant’Antio-
co), testimoniato dal «Nuraghe Sirai» e dalla sua
fortezza. È il primo nuraghe scavato a Carbonia,
considerato dal «nuraghe valore unico» con di-
mensioni e planimetria «simili a quello di Barumi-
ni».

La fortezza «orientalizzante» del Nuraghe Si-
rai risale al settimo secolo avanti Cristo, e si trova
ai piedi dell’omonimo nuraghe quadrilobato, for-
mato cioè da quattro torri unite da una muraglia
e con al centro una torre più alta orientata verso
nord. Quindici anni fa l’avvio dei primi lavori, ora
quelli più significativi che serviranno per fugare
ulteriori dubbi e, soprattutto, completare il mo-
saico di conoscenze e di ritrovamenti andati avan-
ti nel tempo.

Ora, proprio nel nuraghe che, per usare le pa-
role di Carla Perra, direttore scientifico degli sca-
vi, «testimonia la continuità tra l’età del bronzo e
quella del ferro», parte la nuova fase della ricerca
e studio. «È sicuramente un fatto storico molto
importante - spiega -, è il primo nuraghe scavato
a Carbonia, ricco di decine di nuraghi. Il fatto che
ci sia la fortezza testimonia la continuità tra l’età
del bronzo e quella del ferro. Ora stiamo cercan-
do gli antefatti». L’opera archeologica durerà cir-
ca quattro mesi e consentirà alle persone impe-
gnate sul campo di arricchire il patrimonio di ri-
cerca e studio messo in piedi nel corso degli anni.
Per i prossimi quattro mesi la gru avvierà la mes-
sa in luce di tutto il monumento, poi lo scavo

dell’interno sarà completato con le campagne
successive.

«Dopo 15 anni di lavori nella fortezza - spiega
ancora la direttrice - abbiamo messo una parola
ferma su civiltà fenicia e nuragica. E questo è un
valore unico. Con questa scoperta si dimostra la
continuità tra le diverse età e l’innesto della comu-
nità fenicia con quella nuragica». Una comunità
integrata, per usare le parole dell’archeologa
«composta da fenici e nuragici, perdipiù in una
nuova tipologia di insediamento, cioè una fortez-
za, realizzata dalla comunità mista alla fine del
VII secolo ai piedi dell’ormai abbandonato castel-
lo nuragico». Studi certificati sia da quella che vie-
ne definita «l’ibridazione della cultura materiale»
che riguarda «l’architettura e la produzione degli
oggetti d’uso evidente nelle forme ceramiche che
sperimentano, fino alla scelta delle argille, la com-
binazione delle due differenti tradizioni (nuragi-

ca e fenicia) in realizzazioni originali». Non meno
importanti, poi le scoperte più recenti che docu-
mentano le più antiche attività produttive della
ceramica e soprattutto del vetro.

«Si tratta infatti della prima officina completa
(lo scavo è del 2011) per la produzione del vetro
del periodo fenicio trovata in Occidente - argo-
menta l’archeologa -, e nel contempo anche la pri-
ma rinvenuta in Sardegna in tutto l’ambito nura-
gico». Non è tutto. «Ad aumentare l’interesse del-
le scoperte è la posizione della fortezza nel Sulcis
- spiega -; la presenza di attività artigianali di tra-
sformazione (produzione del vetro, del ferro, del-
la ceramica) in un centro periferico e di frontiera
confermano da un lato un sistema territoriale fe-
nicio ormai strutturato sull’intero Sulcis, ma
dall’altro indicano che il nuovo sistema economi-
co si basa su uno sfruttamento capillare dei tutte
le risorse e con l’impiego di tecnologie specializza-
te anche nei centri più lontani dalla città. La pre-
senza di diverse attività di produzione in una for-
tezza indicano anche che esiste una tipologia di
insediamenti finora sconosciuta, quasi delle «in-
dustrie fortificate» che uniscono in sé la sia la spe-
cializzazione artigianale che quella militare, fun-
zionale soprattutto alla protezione delle risorse».

L’obiettivo di questo lavoro non è di poco con-
to: «Si cercherà di mettere in evidenza come si è
sviluppata la civiltà nuragica». Anche perché la
collina da scavare, così appare da lontano l'intero
insediamento nuragico, contiene al suo interno
un patrimonio storico culturale ma non unico nel-
la Sardegna sud occidentale. «Nel comune di Car-
bonia sono stati censiti 21 nuraghi - spiega ancora
Carla Perra, che in passato si è occupata proprio
del censimento dei nuraghi presenti nel territo-
rio comunale - il Sulcis ha la stessa densità della
Sardegna. Il punto è capire come erano organiz-
zati e con quale rete». Dubbi che potranno essere
fugati anche da questi lavori.
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Ildirettoredegli scavi:
«Testimonia lacontinuità
tra lediverseetàe l’innesto
dellacomunità fenicia
conquellanuragica»

PIOXII,ILPONTEFICEACCUSATOPERANNIDIESSERESTA-
TO IL «PAPA DI HITLER» per non avere condannato
apertamente il nazismo, è stato in realtà lo «Schind-
ler del Vaticano». Questa tesi è alla base del film-in-
chiesta ShadesofTruthche la cineasta Liana Marabi-
ni si appresta a girare e che sarà presentato al pros-
simo Festival di Cannes. Cast d’eccellenza per una
pellicola che si annuncia «dirompente», su cui spic-
cano Christopher Lambert e Giancarlo Giannini.
Gli altri attori sono Remo Girone, Marie-Christine
Barrault, Gedeon Burkhard (uno dei «bastardi sen-
za gloria» di Tarantino), David Wall. «Non è un bio-
pic - spiega la regista - ma la storia di un giornalista
italoamericano di origine ebraica convinto che Pio
XII non fece nulla per impedire l’Olocausto. Incari-
cato di svolgere un’inchiesta su papa Pacelli dalla
sua editrice, inizia un’indagine giornalistica che lo
porta ad incontrare i testimoni sopravvissuti alla
Shoah grazie a Pio XII e altri i cui parenti devono la
vita alla capacità diplomatica di papa Pacelli».

Il primo nuraghe
diCarbonia
Lascopertarisale
alVII secoloavantiCristo

Il Nuraghe Sirai scoperto a Carbonia

● L’ESTATEÈ UN’ESPLOSIONEDI
COLORIANCHENEI FUMETTI

TRADIZIONALMENTEIN BIANCONERO,
quelli della Bonelli, per fare un
esempio che è anche una
caratteristica distintiva degli albi editi
dall’editore milanese. Da un po’ di
anni, però, la casa di Tex & Co. - oltre
agli speciali colorati che festeggiano i
numeri centenari delle varie serie -
nei mesi estivi sforna «speciali» in
quadricromia. Il caso riguarda anche
uno dei giovani puledri nati nella
scuderia Bonelli, ovvero la collana
«Le Storie», caratterizzata, appunto,
da storie che hanno per sfondo la
Storia, ovvero epoche e protagonisti
di ogni tempo e luogo. Uccidete
Caravaggio, fin dal titolo, ci fa capire
di chi e di che cosa si tratta: ovvero
degli ultimi mesi di vita di
Michelangelo Merisi (1571-1610) il
grande pittore «maledetto» - più per
la sua arte «controcorrente» e poco
conforme ai precetti religiosi
dell'epoca che per la sua vita
«scellerata» -; mesi spesi in fuga tra
Malta, Napoli e Porto Ercole, fino alla
morte sul litorale di Palo Laziale,
stroncato dalla malaria o forse,
secondo alcune ipotesi storiografiche,
assassinato da emissari dei Cavalieri
di Malta con complicità della Curia
Romana (di queste varie ipotesi parla
anche il bel libro di Giuliano
Capecelatro, Tutti i miei peccati sono
mortali, edito nel 2010 da Il
Saggiatore).

Uccidete Caravaggio (pp. 130, euro
6,00), scritto da Giuseppe Di Nardo e
disegnato da Giampiero Casertano,
aggiunge elementi tipici della fiction
d’avventura ma nel complesso
rispetta la Storia e costruisce un
intrigo quasi noir che oppone sicari
spagnoli e francesi in gara per
uccidere il Caravaggio. Il colore, in
questo caso, non è soltanto un fatto
tecnico ma, nelle mani della colorista
Arianna Florean, diventa uno
strumento per restituire in parte i
toni, le luci e le atmosfere delle
grandi tele di Caravaggio, citate e
inserite in alcune tavole e vignette.

Uccidete
Caravaggio!
Unnoir
a colori
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GianninieLambert
nel film-inchiesta
suPioXII

IL FESTIVAL/1

«VolterraTeatro»
riflettesul temadella ferita
Alviadomani la XXVIIIedizione il festival
VolterraTeatro,a cura diCarteBlanche econ la
direzioneartisticadiArmandoPunzo, che si
proponedi faredel Carceree dellaCittà unsolo
grandissimopalcoscenico naturale,di unire
luoghi,praticheartistichee persone in unasola
grandeoperad’arte. Confermando la storica
vocazionealla contaminazionedei piùavanzati
linguaggidell’arte il festival intreccerà teatro,
musica,danza, poesiae artivisive inunprogetto
densoeorganico che abiterà tuttigli spazidi
Volterrae degli altri comunidel festival,
Pomarance,CastelnuovoVal diCecina,
MontecatiniVal di Cecinada domani fino al27
luglio.Tuttigli eventi del festival,dallo spettacolo
dellaCompagnia dellaFortezza, ai lavoridelle
compagnieospiti, sono attraversati daununico
filo rossoe rappresentanomomenti diunasola
complessa riflessionesul temadella ferita.

FESTIVAL/2

Tivoli,alviaoggi
«Jeuxd’Art»aVillad’Este
Prende il viaoggi a Villad’Este a Tivoli la nona
edizionedelFestival Jeuxd’Art,direttore
artisticoFrancesco Nicolosi. Seigli appuntamenti
propostiquest’anno,di cui treprevisti neimesi di
luglioeagosto nel cosiddettoVialonedella Villa,
gli altri trea settembrenelle sale delPalazzo. Si
cominciastaseracon EmanueleBastanzetti,
giovanetalento, consideratounadellepromesse
delviolinismo italiano,vincitore anchedi una
borsadi studio alla Royal Academyof Music di
Londra.Nel concerto inaugurale ci faràascoltare
ilvirtuosistico Introduzione eRondòcapriccioso
diSaint Saëns insiemeall’Orchestra Giovaniledel
ConservatoriodiMusica SantaCecilia di Roma
direttada SilviaMassarelli. Secondo
appuntamento il 27 lugliocon il Quartetto
d’Archidel Teatro diSan Carlodi Napoli formato
dallequattro prime partidella prestigiosa
orchestrapartenopea.
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